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SALERNO.- Si apre mercoledì il Festival provinciale dell'Unità: contenuti e programmi di una festa «diversa» 

^ ?" 
i ». 
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Una festa può servire? 
Il senso che può e deve assumere la festa comunista in una città come Salerno 

v II distacco dalla politica e il bisogno di cultura - 8 cinema per 300 mila abitanti 

Nei giorni scorsi, a poche 
ore di distanza l'uno dall'al
tro, due episodi hanno profon
damente scosso la città di Sa
lerno: il rapimento, la vio
lenza e l'assassinio di una bim
ba di G anni da parte di un 

: ragazzo di 18 e la prima vit-
• tima tributata dalla città sul-
' 1' « altare » dell'eroina (un 
giovane ucciso da mia forte 
dose di barbiturici ingeriti, 
probablimente, per placare 
l'ansia e i dolori provo -ati da 
una crisi di astinenza). 

Dietro le storie personali di 
Stefania Muraro e Giuseppe 
Scangarella (la bambina uc

cisa ed il suo giovane assas
sino) si nasconde un'esistenza 
« diffìcile *. la difficoltà di 
« vivere bene » e di comuni
care in un quartiere-dormito
rio come Mariccndn, un ghet
to di cemento riempito .senza 
alcun criterio (e rispetto) di 
povera gente. 

E Luciano Contardi (il me
tronotte ventenne • stroncato 
nel suo letto dai calmanti) 
prima di arrivare all'eroina 
avrà attraversato — come tan
ti altri — « crisi cicliche > ora 
dovute alla - mancanza di la
voro. ora al rifiuto della poli
tica. ora alla mancanza di 

« spazi ». di luoghi -- anche 
Usici — nei quali ritrovarsi e 
discutere con altri giovani. 

I due episodi citati non per 
mettono certo una lettura esau
riente della città: ne forni
scono. anzi, una immagine in 
un certo senso unilaterale e 
distorta. 

Resta il fatto però che en
trambi gli episodi si sono ve
rificati a Salerno e che quin
di sono un «fatto» del quale, 
in ogni caso, bisogna tener 
conto, 

Salerno città diffìcile, dun
que? Certo: ma probabilmen
te non più di tutte le altre 

Un modo per guardare 
e per essere osservati 
Lo «volgimento della fé .Ma 

provinciale tlell'Unitù coitici. 
de. a Salerno, con la ripresa 
dell'attivila politica. Apre una 
fare clic si annuncia intensa 
per ì prolilemi acuti che pro
porrà all'altenzione della pub
blica opinione, delle for/.e .so
ciali e politiche, per le sca
dènze previste tra le ipiali 
emerge quella elettorale della 
prossima primavera. 

I tempi sono stretti, ricliie-
dono ima mobili la/ ione vasta 
del partito ed una grande ca
pacità di analisi, ili collega
mento, di definizione di obiet
tivi. 

Abbiamo chiuso la Magione 
politica' con uh risultalo elet
torale decisamente negativo. 

K*«n • ha ' denunciato errori 
ed insufficienze. Tra • l'altro 
ha eli-ito. noti solo a noi. che 
processi tumultuosi «mio ma
turali nella società italiana ed 
hanno scavato a fondo nella 
coscienza e nczli orientamenti 
di .grandi masse..,". - • 

Profondi dati materiali ed 
ideali stanno al fonilo della 
K estrema complicazione » che 
ha investito il rapporto con la 
politica di un ampio schiera
mento sociale, e dentro que
sto quadro più generale, che 
è slato da qualcuno definito 
di vera e propria crisi se non 
addirittura di rifiuto, gravi 

fratture si sono registrate nel 
collegamento dei comunisti 
con le masse. 

La riflessione crìtica, avve
nuta all'indomani del voto, è 
continuala — e deve proce
dere ancora — nei mesi estivi 
con le Feste dell'Unità. Anche 
a Salerno vogliamo cogliere 
que-sta -cadenza, coinvolgendo 
migliaia di lavoratori, di gio
vani, di donne nella ricerca 
delle cause vere di quanto av
viene e per attrezzare le ri
sposte più adeguale e convin
centi. 

Giù che si avverte è che la 
a politica ». con i suoi tempi 
e passaggi scontati e rituali. 
tende ad arrivare sempre do
po che'la. realtà ha prodotto e 
consumato., fenomeni ed espc- ' 
rienze: quasi una rincorsa. |HT • 
dimostrare la sua indiscussa 

•Validità. 
: Il più delle volte appare in 

realtà arida volontà più po
tere estraneo. 

Anche noi abbiamo avver
tito il disagio di aver disperso. 
o comunque di non aver age
volmente posseduto tra le ma
ni, l'analisi più tempestiva ed 
avanzata della società, dei pro
cessi che la solcavano, delle 
formidabili contraddizioni che 
la investivano. 

Forse proprio questo ha lo
goralo nuclei di militanti e 
anche interessanti e s p r i m e n t i . 

Bisogna marciare di pari 
passo con la realtà, ridando 
slancio, fantasia all'azione, al
la lotta, alla militanza. Per 
noi vuol dire innanzitutto bat
tere le tendenze (forti) ad elu
dere il confronto con i Tronti 
sociali ed i problemi che più 
a dura prova mettono la no. 
stra linea politica, cimentan
doci con essi. 

La scelta che abbiamo com
piuto nel costruire i program
mi, le strutture, gli obiettivi 
della festa, va in questa dire
zione. • • • 

Sia sul piano generale, do
ve |ieiisiamo ancora oggi deb
ba essere rivolta l'atlen/ioue 
ed il contributo ili lutti Ì mi
litatili,, sia ' più 'nel tonerei» 
sulle questioni che liefla' real
tà urbana e provinciale di Sa
lerno sono oggetto' di polemi
che e di critiche nei nostri 
confronti. Non sarà certamen
te la Festa dell'Unità che da 
sola potrà dipanare l'aggrovi
gliata matassa di questioni che 
i comunisti hanno Ira le mani. 

Ma è un'occasione in più 
|>er guardare alle forze vive e 
disponibili e |>er essere da 
queste osservati: l'appunta
mento è |>er il 9 settembre 
sull'ancora stupendo lungoma
re della riltà. 

Paolo Nicchia 

Gli spettacoli al Diana ed all'Augusteo 

Cinema e teatro: alcune prime 
e molte importanti novità 

* La classe operaia nell'im
maginario americano », « La 
sera della prima », « Fanta
sia » sono i titoli delle tre 
rassegne in cui si articola 
l'intervento cinema di questo 
Festival dell'Unità, curato 
dal collettivo « Cinema Off ». 

Sviluppando i temi di una 
riflessione-ricerca sul cinema 
americano, la prima « sezio
ne » focalizza l'attenzione sul 
linguaggio e l'ideologia con 
cui Holluicood ha affrontato 
la realtà politico-sociale del
la classe operaia americana, 
a partire ' dagli anni della 
u Caccia alle streghe » di Me 
Carthy (« Fronte del porto ». 
a Cristo fra i muratori ». « // 
sale della terra t>), fino al
le più recenti produzioni 
(a Fist », « Xorma Rae »J. 

« TM sera della prima ». in
vece. costituisce un interren-
to sul mercato e. quindi, sui 
canali industriali della distri
buzione. 

La sezione presenta alcune 
prime visioni come « L'uomo 
di -marmo* di Waida. « F" 
difficile morire ». di Silva. 
<i TA> specchio » di Tarkowskf. 
e come « Berlinguer ti voglio 
b~ne » di Benigni e « FI Co
rticato» di Marco Ferreri 
che rapprespntano dei « ripe-
«ooof » dulie « omissioni » 
delln distribuzione. 

m Fantasia ». infine, è uno 
* spazio cinema ». Su scher
mi onestiti all'aperto, in uno 
spazio particolarmente strut

turato. scorreranno le imma
gini ' dei più interessanti 
films dell'animazione italiana 
(tra gli altri, « Gazza ladra » 
di Bozzetto e « Opera » di 
Manfredi). 

Omaggio al cinema d'ani
mazione. la sezione « Fanta
sia » vuole essere una esalta
zione dello spettacolo e del 
a piacere della visione ». 

a TeatroCorpo. « Tempo, 
spazio, visione nella pratica 
teatrale degli anni 70 ». 
« Teatro-Sud o Sud del tea 
Irò? ».- queste sono jnvece, te 
tracce della rassegna di tea
tro sperimentale che preve
de, tra l'altro Ja presenza 
di quel « Cosmorama » infau
stamente recensito da New 
York al punto da provocare 
il più vivace dibattito sul-
Vavanguardta di questa esta
te. e ben due prime assolute 
(« Sono coloniale » del Cen
tro ricerche materialistiche 
di Torino, un gruppo che la
vorando da alcuni anni alla 
analisi delle ideologie, idee 
e teorie scientifiche del mo
do di produzione capitalistico 
approda ad un progetto di 
ricerca sul sapere netta ri
voluzione industriale. e 
« L'Acqua della vita — Ja
cob delle acque grigie », del 
laboratorio Trade Mark), ol
tre al previsto seminario gui
dato da Giuliano VasHicò in 
relazione al « Musil » ed alla 
metodologia di allestimento 
spettacolare. 

La rassegna, che trova ade
guato completamento nella 
presenza di azioni e perfor-
mances di alcuni tra i più 
intelligenti operatori visivi 
campani, richiamandosi agli 
incontri di teatro nuovo e mu
sica creativa tenutisi in pri • 
moverà allo « Spazio del
l'agro » (ricordiamo Remondi 
e Caporossi, il Teatar Roma 
Jugoslavo, il Teatro univer-
sitair di Lione, il Femminist, 
ecc. ecc.) ritrova il clima dei 
colloqui internazionali del 
novembre 78 alla Certosa di 
Padula (e intanto già si la
vora per i prossimi colloqui 
ai « Sassi » di Matera - mag
gio '80) e segue di poco il 
vivavissimo « Freddo-caldo » 
di Bartolucci alta Reggia ca
sertana dedicato alla post-
avanguardia. 

Questa rassegna, dunque, 
marca con forza il senso del 
lavoro di informazione sulla 
ricerca e la pratica artistica 
che trova, da qualche tempo. 
nelTentroterra campano trac
ciati. sintomi e coordinate di 
assoluto interesse. 

Che poi sia una festa del
la stampa comunista a pro
porre con un procedimento 
antitotalizzante e un taglio 
vistosamente responsabile per 
un lavoro artistico coinvol
gente stili di vita e prassi 
politica è, paradossalmente. 
oggi, segno dello scoppio di 
ogni congelante mediazione. 

grandi città, soprattutto del 
Mezzogiorno. Ed anche a Sa
lerno. quindi, stanno andan
do avanti pericolosamente una 
serie di fenomeni di disgrega
zione sociale e culturale sem
pre più diffìcilmente control
labili. 

E in una città del genere. 
allora, che significa un Festi
val dell'Unità? Che senso as
sume? E quali t segnali > può 
e deve lanciare? 

In genere lo si chiama rap 
porto con la politica: signifi
ca molte case tra le quali la 
capicità dell'Ente locale, del 
Comune, di dialogare, com
prendere e soddisfare i biso 
gni e le richieste della gente. 

A Salerno, da questo punto 
di vista, il rapporto è logora
to. è — di fatto — ormai ine
sistente. I Consigli di quar
tiere. per fare un esempio, esi
stono solo sulla carta ma in 
pratica non hanno alcun po
tere e — forse anche per que
sto — non riescono ad e ag
gregare »: non riescono, in
somma, a far partecipare e 
discutere la gente. 

Eppure Salerno è — con
temporaneamente ma non pa
radossalmente — la città clic 
circonda il segretario del POI. 
Berlinguer, di 50 mila perso
ne in occasione del comizio 
che si tenne poco prima del 
voto del 3 giugno. 

E' una contraddizione? Evi
dentemente no. Si tratta, mol
to più probabilmente, di ' un 
bisogno di partecipazione no
nostante tutto ancora vivo ma 
inevaso, a volte addirittura 
scoraggiato, da chi oggi go
verna la città. 

I comunisti, con la loro 
festa, tentano in qualche mo
do di recuperare, o almeno 
di « dare ossigeno ». a que
sto tipo di bisogno. 
'; I dibattiti, le tavole roton
de; i convegni organizzati (ed 
ai quali parteciperai*yo sti
mate figure di « non comu
nisti ») vogliono essere que-

; sto: una offerta • di parteci
pazione è. egoisticamente. 
una richiesta di propaste, di 
idee, di elaborazione in una 
fase che si è fatta difficile 

Otto cinema per più di 300 
mila abitanti: otto cimma dei 

. aitali sette appartengono ad 
una stessa • persrna. Signifi
ca aulcmatieamente due co
se: una carenza gravissima 
di strutture (se si considera. 
anrhe. ebe pure eli abitanti 
di diversi centri della provin
cia cb^nno « cultura » a 
Salerno) e la possibilità — 
da parte de! proprietario di 
7 cinema su 8 — di proiet
tare quello che vuole ed al 
prezzo preferito. 

Ciò ha determinato, ber e-
sempio. che film vecchi di 
mesi arriveranno a - Salerno 
in « prima » solo perché sa
ranno proiettati nel!'; mbito 
de! Festival dell'Unità. 

I comunisti, naturalmente. 
di ouesio non sono orgogliosi 
perché, per esempio, sanno 

, bene che il Festival dura 12 
giorni ma la città — con i 
suoi soli otto cinema — resta. 

A Salerno l'ultimo concerto 
di un certo rilievo fu quèl'o 
che tenne Angelo Branduar-
di circa dite anni fa. Il prez 
zo del biglietto, a giudizio di 
un grupoo di giovani, era 
troppo alto: fu l'occasione ner 
sfasciare tutto e da allora 
musica a Salerno non ce ne 
è PUÌ stata. 

Ciò paturalmen*» non signi
fica che se a Salerno non 

si tengono o'ù concerti è 
colpa dei giovai, degli «au
tonomi >. 

Significa piuttosto che l'in
capacità dell'Ente locale di 
farsi promotore di iniziative 
culturali di un certo livello 
permette ai privati di dete
nere il monopolio in questo 
settore, di fare i prezzi che 
vogliono, di nortare a suo
nare chi credono. 

Durante il Festival, suooe-
i ramo gli Area. Tony Esposi 
• to. Elvhì Jones ed altri seri 
! e preparati musicisti: questo 
ì non sienific» che ì comuni 
i sti sono i più bravi, significa 
! che. voVrtdo. certe cose si 

possono fare. 
Ih fondo tutto il Festival. 

tutti i festival, sono organiz
zati anche un po' pp*- questo. 
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12 GIORNI DI POLITICA E SPETTACOLI 

Cinema, teatro 
e musica 
CINEMA 

. 5 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 « Lo 
specchio >, di Tarcowsky : 
ore 21 e Fronte del por
to», di Elia Kazan. 

6 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 t E' dif
ficile morire», di R. Sil
va; ore 21 € Cristo tra I 
muratori», di E. Dmytrik. 

7 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17.30: i I so
gni del signor Rossi », di 
B. Bozzetto; ore 22.30 e II 
sale della terra ». scen. da 
M. Wilscn. 

8 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 i Berlin
guer ti voglio bene», di 
G. Bertolucci: ore 22.30. 
replica. 

9 settembre, cinema Au-. 
gusteo: ore 17.30 « Con-
woy ». di S. Peckimpah; 
ore 22.30, replica. 

10 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17.30 « Fist », 
di N. Jewison: ore 22.30, 
replica. 

11 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 « Nel cor
so del tempo ». di Wim 
Wenders; ore 22.30. re
plica. 

12 settembre, cinema Au-
.gusteo: ore 17.30 • Norma 
Rae », di M. Ritt; ore 
22.30, replica. 

13 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 - « L'uo
mo di marmo », di A. 
Wayda; ore 22,30, re
plica. • • -

14 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30. e Come 
era verde la mia valle ». 
di John Ford; ore 22.30. 
replica. 

15 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17.30 • El Co-
checito», di M. Ferreri; 
ore 22,30, replica. 

16 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 t L'uo
mo a cui piacevano le 
donne ». di F. Truffaut;. 
ore 22.30. replica. 

MUSICA 
8 settembre, stadio Ve-

stuti: ore 20 concerto jazz, 
di Evelio Jones. 

9 settembre, Villaggio 
Festival: ore 21 concerto 
bandistico. 

10 settembre, Villaggio 
Festival: ore 10 Quartetto 
Italiano della Scala di 
Milano. 

11 settembre, stadio Ve
stati: ore 21 concerto di 
Gino Paoli e Tony Espo
sito. 

12 settembre, Villaggio 
Festival: dalle ore 10 in 
poi discoteca e ballo. 

13 settembre, Villaggio 
Festival: ore 22 musica e 
danza con Maurizio Giani-
marco e Patricia Garri-
son. 

14 settembre, stadio Ve
stati: ore 21 concerto de
gli Area. 

15 settembre, Villaggio 
Festival: ore 21 « Ondina » 
operetta jazz-pop con Car
lo Siliotto. 

16 settembre, Villaggio 
Festival: ore 20,30 concer
to bandistico. 
TEATRO 

7 settembre. Teatro Ver
di: ore 21 spettacolo de! 
Pata gruppo di Roma. 

9 settembre, teatro Ver
di: ore 21,30 t Sono colo
niale», del CRM di To
rino. 

10 settembre, teatro Ver
di: ore 21,30 • Cosmora
ma », presentato dall'Odra-
dek.di Roma. . 

12 settembre, teatro Ver
di: ore 21 e L'Acqua della 
vita », presentato dal Tra
de Mark di Salerno. 

13 settembre, teatro Ver
di: ore 21 e La vera vita 
di... », presentato dal Tea
tro Libero dì Palermo. 

14 settembre, teatro Ver
di: ore 20.30, replica de 
< La vera vita di... ». 

15 settembre, teatro Ver
di: ore 19 spettacolo del 
gruppo teatrale del Mo
zambico. 

16 settembre, teatro Ver
di: ore 21 e Musil». di Giu
liano Vasllicò. 

Iniziative 
politiche 
DIBATTITI 

Palco centrale. 9 ' set
tembre ore 19: « Emargi
nazione, bisogni, aggrega
zione nelle società occi
dentali », coti A. Bolaffi, 
Marramao (Boato, Gara-
vini). 

Palco centrale, 11 set
tembre ore 10, t Crisi del- , 
la DC, problema della go
vernabilità e della demo
crazia », con Castellina, 
Bassolino. ' 

Palco centrale, 16 set
tembre ore 19, « Governo 
del blocco sociale, gover
no della trasformazione. 
Il problema del Mezzogior
no », con Macaluso. Par
lato (Ruffolo). 

Spazi permanenti 
mostre e 
tavole rotonde 

«Spazio donna»: medi
ci e specialisti saranno a 
disposizione delle dome 
per ogni tipo di consulen
za. 11 13 settembre alle 
ore 19 ci sarà una tavola 
rotonda sulla condizione 
della donna. 

t Spazio giovani»: mo
stre fotografiche sul gio
vani e la disoccupazione. 
Funzionerà durante tutto 
11 Festival un mercatino 
dell'usato (vestiti, stru
menti musicali). 

• Spazio Informazione »: 
diffusione della stampa 
comunista e del numero 
unico edito dalla Federa
zione del PCI di Salerno 
in occasione, del Festival. 
Funzionerà una radio e 

" televisioni a circuito chiu-
. so. Il 14 settembre, alle 

ore 18,30 tavola rotonda 

con giornalisti dell'» Uni
tà », di « Paese Sera », -
de « Il Mattino », del 
« Roma » e di « Teleco-
lor »: •' * 

« Spazio beni cultura» 
li»: foto, diapositive e 
filmati di importanti zo
ne archeologiche. Il 13 set
tembre ci sarà un dibat
tito su • Riforma dei beni 
culturali e prospettive per 
il patrimonio storico-arti
stico de| Salernitano» al 
quale Interverranno al
cuni tra i maggiori esper
ti del settore beni cultu- • 
rali delle Università e del
le Sovrintendenze. 

« Spazio mostre fotogra
fiche ed arti visive»: mo
stra sul Galles con foto 
di David Hurn; mostra 
sulla condizione della 
donna con foto di Tateo, 
Musi e N. e A. Gentile; 
rapporto città-campagna: 
mostra con foto di Tateo, 
Cresci e Basilico. 

« Spazio Salerno ' che 
produce»: esposizione di 
prodotti delle più grandi 
fabbriche salernitane. 

« Spazio le lotte del mo
vimento operalo salerni
tano »: stand con foto e 
materiale illustrativo. Il 
15 settembre ci sarà un " 
convegno (che proseguirà 
anche 11 16) su « Indù- ' 
stria culturale e territo
rio». 

« Esposizione ' delle ce
ramiche di Vletri • Orot-
taglie»: la mostra dure
rà per tutto il Festival. 

« Pittura, scultura • per
formance»: teatro Verdi: 
durante tutto il Festival 
saranno esposte 10 scultu
re di Antonio Della Gag
gia. Nella sala delle botte-
ghelle, • Autodocumenta
zione », mostra di arti vi
sive. Nei giorni 9. 12. 14, 
15 e 16 performance di 
Elena Molino, Pietro Li
sta, Gruppo Salerno '75. 
gli Ambulanti, Gruppo Al
ternativo, Antonio Di 
Maio. 

Centinaia di compagni al lavoro per costruire «stand» e «spazi» 

Un chilometro di tubi metallici 
per inventare il «Villaggio» 
Occupata una superficie di 24 mila metri quadrati - I ristoranti, le mostre e la sede della dire
zione - L'impegno delle sezioni della città e della provincia - La distribuzione delle varie «aree» 

La «giornata della donna» 
Uno stand e molte foto 

. . . .per clienti di selezione 
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La mostra, dietro la t s t h ci sono settimane di dure lavar* 
e di alleili» ricerche, si chiama e l i Gierne della Donna» 
ed è allestita in «ne spali© — lo spazio donna, appunta — 
che è alrlnferne del Festival. 

Nasce da m'idea della cemmissiène femminile della Fede
razione cemenista di Salerno ed* 4 stata realizzata grazie alla 
collaborazione di quattro fotografi (A. Gentile, N. Gentile, 
P. Mesi e A. Tateo) senza l'impegno dei quali « l'idea » sa 
rebbe rimasta, probabilmente, solamente tale. 

L'Intenzione iniziale, per la verità, mrm quella che a realiz
zare la mostra .fossero — interamente ed esclusivamente — 
le campagne. Non essendoci, pere, donne che avessero una 
preparazione speciftea nel camp* della fe l t rane si è appunta 
pensate all'ahrt* *d alla ceHeberaziene di compagni che aves
sero una esperienza « sicura > m guest* setter*. -

Questi compagni-fotegrau' hanno, cesi dal* un apporto tec-
nica-hìterpreiativ* ai contenuti della mostra che erano stati, 
procedentemente, criticamente discussi dell* compagne della 

e II Giorno della Donna * 4 «ambrate il tH*f* essenziale 
della ricerca per la divertiti dei temi • degli approcci stili
stici. « I l Giorno», infatti, passa attraverso fmrf 
Itmpoiala dal fissele qaetlulan* della danna; dal 
intima 'del rapporta con gli oggetti — intesi a veti* 
feticci*, a vuNe carne affeaJene, a veri* cerne necessità • — 
fine ai rapporta athMwnto cesi la struttura preuufttvej. 

La mastra, la rtaerca, nula appunto I di versi mententi del 
• gierné» dona danna: si wPappa attraverso uni aorta di 
ritratti in cui al di t i dei ruoli sociali (casalinga/bracciante, 
operaia dalla fabbrica conserviera) traspare chiarissima II 
comune « essere donna ». Con tutto quello che ancora oggi 
ciò significa a Salerno e nel Mezzogiorno. 

Da domattina si comincia 
a montare sui lungomare il 
villaggio del Festival: doma
ni, insomma, i primi « giri 
di bullone»; poi, fino al 9, 
venti compagni costruiranno 
il villaggio e cento nei due 
giorni precedenti' l'apertura 
lo allestiranno. Il Festival pe
rò inizisià già il 5 -con le 
rassegne cinematografiche e 
gli spettacoli che si terran
no in diversi punti della città. 

« Entriamo, insomma, nel
la fase "calda" della realiz
zazione — dice il compagno 
Carlo Lambiase, dell'organiz
zazione della Federazione co
munista di Salerno — di un 
lungo, estenuante meticoloso 
lavoro di preparazione, pa
recchi compagni ci hanno ri
messo le ferie — dice — è 
stata dura: trovare il mate
riale. organizzare, ordinare 
tutto ciò che è stato prodot
to. Tutto agosto, insomma. 
per le sezioni della provincia 
e. qui a Salerno non è sato 
quest'anno un mese dedicato 
al riposo. - Vuoi fartene una 
idea? Eccoti 1 dati ». 

Il villaggio sarà costruito 
lungo cinquecento metri del 
lungomare coprendo un'area 
pari a 24mila metri quadrati. 
<t La scelta di questo spazio 
— pr^'s-» Lambiate — è sta
ta dettata soprattutto dalla 
volontà di cercare nel modo 
più immediato possibile il 
contatto con la gente ». 

Ln strutture si snoderanno 
casi, di lungo, a fianco alle 
aiuo'e e sul mare. Amoi sm-
zi liberi saranno lasciati tra 
un'area e l'altra del villag
gio: questo, «vitando Intasa
ture. si articolerà interrando 
in modo omogeneo e ordinato 
I vsri «soarì » con le mostre 
o zìi stands. 

Tre sanmno le ar°e Intor
no a cui. fonrt.i mentalmente. 
ttravit«"-à fl v^'a^eio. lm DTÌ-
ma. ouella della olaretta che 
è nei "ressi del «Jolly Ho
tel ». Onl ci saranno, oltre 
?d un rYiìosrrt o»»r le bande 
museali, a lmi* mostre e gli 
sUmi*; di « Salerno che oro-
duce » Cuna mostra del»e oro-
dpyfoni indust'TBli dell'arpa 
ss'emitanaì. E* orevisto in 
mi*st"ar** anche lo so-"zìo de
dicato alle lotte dei lavorato
ri. ee*tfto dal ronumist» *»«i 
C i t i g l i di fabbrica della 
città. 

Sempre • In Questo primo 
anario ci saranno n i Stanis 
(W «lochi, alcuni à>ir*rt4e!*-
n»M *. n rWo»-ant* delle *r>e-
c'at'tà marinare. Uno sp***s 
rientf* wirMfy>i*nn-fite Intrt-
TT*««»nte: otieUo In cui «irà 
n™<*tt«tft la '•a.'WTì'» di <"»r-
U*m% r*n**.«<n. e *ltrt a«*Ho-
ìHe l r ì . P o r i (vvcfni«*A rY»ri <rf^-
dif**f# ch#» w#»r«''«""ffnno ad 
«»»nt»«»tvk f*"» e*n. #t*l 4*\*y. 
«"ni sulla spiavgetta di 8. Lo
ci»». ; ' ' • - . -

W«1 •wcowdo jmN«*o. mt*T|o 

<mo«l*«*»nt d i pKWtn» — nnet?# ; 

|»rttqr« — l o c»«r>»* AmW*A'*'> 

ria. uno spasto dedicato alla 

valle del Sele, altri stantìa 
dell'artigianato e. inoltre, la 
direzione e l'amministrazione 
del Festival. 

Infine, il terzo spazio, quel
lo organizzato in piazza Ca
vour e dintorni: oltre al pal
co centrale ed allo spazio in
formazione. a quello dei beni 
culturali, allo spazio donna 
— ove ci sarà una mostra e, 
tra l'altro, anche un consul
torio — e previsto uno spa
zio gestito dalla FGCI. Lì si 
può trovare tutto « l'usato del
la musica». 

Ci sono anche un ristoran
te di cucina casereccia, ge
stito dai compagni del Cilen
to, ed un bar con spazio ri
storo. gestito dai compagni 
delia sezione di Pontecagna-
no, organizzato con una ter
razza a mare ricavata sugli 
scogli. Questa, in breve. la 
piantina del Festival. 

Ma ecco subito alcune al
tre cifre. All'interno del Fe
stival ci saranno 150 metri 
di mostre e le strutture com 
plete per 32 stands. Saranno 
impiegati 800 metri quadrati 
di tavole di legno e 1.300 
metri di tubi « Innocenti » per 
la realizzazione di altre strut
ture. 

Il villaggio, collegato a due 
quadri lettrici di comando. 
sarà percorso in tutta la sua 
lunghezza dai cavi necessari 
a collegare un sistema di te
levisioni a circuito chiusa 

Oltre alle centinaia di com
pagni impegnati in più turni 
per il servizio d'ordine di 
giorno e di notte, nei vari 
spazi del villaggio saranno 
presenti altri 150 compagni. 
Di lavoro, insomma, ce ne 
sarà per tutti. 

Fabrizio Feo 

Musica jazz allo stadio « Vestati » 

Elvin Jones: concerto 
per batterista solista 

Elvin Jones nel programma 
del Festival, si è cercato — 
quindi — di rispondere a 
questo tipo di esigenza pro
ponendo la musica di un ar
tista di altissimo livello in
ternazionale. 

Fra le varie scelte che i 
« jazzmen » hanno onerato. 
quella di Elvin Jones è una 
delle più sentite ed impegna
te: uomo di colore — 
« Wack ». come si definirebbe 
con orgoglio — è stato, agli 
inizi degli anni '50. tm gii 
artefici del risveglio della 
musica afroamericana, rea 
gendo alle forme anacronisti
che e stereotipate di jazz 
bianco allora in voga. 

La sua partecipazione, poi. 
al quartetto di John Coltrane 
ha segnato una svolta nel 
modo di suonare la batteria 
che, da puro strumento di 
accompagnamento, ha assun
to un carattere anche solisti
co e non esclusivamente ri
tmico. 

Oggi la musica di Elvin 
Jones — dopo la sua militan
za nella «New Thing» — 
filtra e rimedita le esperienze 
di questi anni, ponendo la 
tecnica al servizio di un'ele
vata espressione artistica. 

La distruzione di ritmi e 
armonie, tipica della prima 
«New Thing», oggi è stem
perata da una ripresa di mo
duli più tradizionali alla ri
cerca di una continuità della 
musica afroamericana, che è 
continuità ricca di significati 
politici e culturali della sto
ria del popolo del neri d'A
merica, del loro «essere al
tro » nella società americana 
dei massi media e della cui 
tura bianca. 

Elvin Jones è uno dei più 
quotati batteristi jazz oggi 
sulla scena. Eppure il con
certo che terrà a Salerno l'8 
settembre, al di là del note
volissimo rilievo artistico, as
sume anche un significato 
politico e culturale ben defi
nito. 

Da qualche anno, infatti, 
l'Italia è la meta preferita dei 
jazzisti americani ed euro
pei. ma il Mezzogiorno — se 
si esclude qualche iniziativa 
sporadica — è puntualmente 
escluso dagli itinerari dei 
musicisti per le inerzie, le t-
nefflciense e la scarsa com
petenza nella politica cultura
le dimostrata dagli Enti loca
li. 

Inserendo un concerto di 


